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	RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI

Conoscenza e capacità di comprensione

Conoscere e comprendere le nozioni fondamentali relative all’ordinamento giuridico internazionale e dell’Unione europea e alle politiche di cooperazione allo sviluppo, anche in termini di sostenibilità ambientale.

Capacità di applicare conoscenza e comprensione

Saper trasferire in ambiti applicativi le conoscenze acquisite.

Comprendere le ragioni dello sviluppo dei principali istituti del diritto internazionale e del processo di integrazione comunitaria e le dinamiche dell’ordinamento dell’Unione europea.

Autonomia di giudizio

Acquisire consapevolezza critica delle dinamiche dell’ordinamento internazionale e comunitario e dei principali problemi derivanti dallo squilibrio Nord-Sud.

Abilità comunicative

Comunicare le conoscenze acquisite in modo esaustivo e convincente.

Capacità d’apprendimento

Capacità di aggiornamento con la consultazione delle pubblicazioni scientifiche proprie dei settori. Capacità di seguire, utilizzando le conoscenze acquisite nel corso, sia master di primo livello, sia corsi d’approfondimento sia seminari specialistici nel settore del diritto internazionale e comunitario. Essere in grado di ricostruire le caratteristiche dei principali istituti dell’ordinamento giuridico internazionale e dell’Unione europea, nonché dei principali problemi dello sviluppo economico e delle politiche di cooperazione allo sviluppo, ripercorrendo i principali orientamenti giurisprudenziali. 




	OBIETTIVI FORMATIVI DEL MODULO 1 

“DIRITTO INTERNAZIONALE PER LO SVILUPPO ECONOMICO E L'AMBIENTE”

Il corso intende illustrare i lineamenti generali del diritto internazionale e dei principali problemi della comunità internazionale

Il corso si articola in una parte generale relativa ai soggetti e alle fonti del diritto internazionale. Si passerà quindi all'esame dei problemi legati alla violazione delle norme internazionali e della responsabilità internazionale, delle controversie internazionali e del mantenimento della pace.

Verranno quindi affrontati i temi dello sviluppo economico e delle relazioni Nord-Sud e dei principi internazionali in tema di tutela dell'ambiente.

OBIETTIVI FORMATIVI DEL MODULO 2

“DIRITTO DELL'UNIONE EUROPEA”

Il corso si propone di fornire agli studenti gli strumenti di interpretazione del processo di integrazione attraverso la disamina dell’architettura istituzionale e dei principi fondamentali della Comunità Europea e dell’Unione Europea, delle politiche comunitarie e delle libertà poste a fondamento del mercato comune, delle attività realizzate nell’ambito della cooperazione intergovernativa.

L’esame del processo storico lungo il quale si è snodato il fenomeno comunitario consentirà di mettere in luce le ragioni politiche sottese alle scelte adottate nella dialettica tra sovranità statale e attribuzioni delle istituzioni europee.

Il rapporto tra potere giuridico, potere politico e potere economico costituisce lo sfondo entro il quale collocare la riflessione sugli assetti attuali e sullo sviluppo futuro dell’integrazione.


	
	MODULO 1

“DIRITTO INTERNAZIONALE PER LO SVILUPPO ECONOMICO E L'AMBIENTE”

	ORE FRONTALI
	LEZIONI FRONTALI

	24

12

12
	Parte I. Profili generali del diritto internazionale

Definizione e caratteri del diritto internazionale. Lo Stato e gli altri soggetti di diritto internazionale. Rapporti tra diritto internazionale e diritto interno. La consuetudine e le norme scritte: gli accordi di codificazione. Le Nazioni Unite e gli Istituti specializzati. La violazione delle norme internazionali e le sue conseguenze. La soluzione delle controversie internazionali. Il mantenimento della pace e della sicurezza internazionale.

Parte II. Il problema dello sviluppo economico 

La genesi del diritto internazionale dell’economia. I principi di carattere sostanziale a fondamento della cooperazione fra Stati in materia economica e commerciale. Il c.d. nuovo ordine economico internazionale. La cooperazione internazionale allo sviluppo: il diritto internazionale e il divario Nord-Sud. Il ruolo delle organizzazioni internazionali nella cooperazione economica fra Stati. La cooperazione non governativa.

Parte III. Diritto internazionale dell’ambiente

La dimensione sovranazionale del diritto dell’ambiente. Evoluzione della materia della protezione ambientale nel diritto internazionale. Analisi dei principi in materia ambientale. Le principali convenzioni internazionali. Le interrelazioni tra economia ed ambiente: lo sviluppo sostenibile.

Testi consigliati

Per la parte I: A. CASSESE, Diritto internazionale, (a cura di P. Gaeta), Bologna, Il Mulino, 2006 - ISBN 978-88-15-11333-7

Per la parte II e III: A. CASSESE–P. GAETA, Le sfide attuali del diritto intenazionale, Bologna, Il Mulino, 2008  - ISBN 978-88-15-11335-1

Per gli approfondimenti relativi alle origini ed all'evoluzione della comunità internazionale, nonché alla pace ed alla sicurezza internazionale, si consiglia la lettura di SCOVAZZI, Corso di diritto internazionale. Parte I, Milano, Giuffrè, 2000.

È raccomandata inoltre la consultazione di una raccolta dei principali strumenti normativi e giurisprudenziali di riferimento, quali ad es. CONETTI-MIGLIORINO-SCOVAZZI, Testi di base per lo studio del diritto internazionale, Milano, Giuffrè, 2006; Codice del Diritto e delle Organizzazioni internazionali, Napoli, Simone, 2010; LUZZATTO-POCAR, Codice del diritto internazionale pubblico, Torino, Giappichelli, 2006.

Per l’approfondimento dei temi che costituiscono oggetto delle lezioni, in particolare per le parti relative al problema dello sviluppo economico e al diritto internazionale dell’ambiente, saranno distribuiti o indicati, nel corso delle lezioni, ulteriori materiali normativi, dottrinari e giurisprudenziali.


	
	MODULO 2

“DIRITTO DELL’UNIONE EUROPEA”

	ORE FRONTALI
	LEZIONI FRONTALI

	48
	Le lezioni avranno ad oggetto i seguenti temi: I. Evoluzione storica del processo d’integrazione europea. II. L’Unione europea e le Comunità europee: natura giuridica; competenze; cittadinanza dell’Unione. III. La struttura istituzionale. IV. Il sistema delle fonti. V. I rapporti tra le norme comunitarie e le norme interne. VI. La tutela giurisdizionale. VII. Le libertà di circolazione (merci; persone; servizi; capitali). VIII. La cooperzione allo sviluppo.

Testi consigliati (uno a scelta, nell’ultima edizione disponibile): 

L. Daniele, Diritto dell’Unione europea da integrare con Diritto del mercato unico europeo, Giuffré

U. Draeatta, Elementi di Diritto Comunitario, due volumi, Giuffré

M. Evola, Lineamenti di Diritto dell’Unione Europea, Edibook Giada

L. Ferrari Bravo, E. Moavero Milanesi, Lezioni di Diritto comunitario, due volumi, Editoriale Scientifica, 2002  

P. Mengozzi, Istituzioni di diritto comunitario e dell’Unione Europea, CEDAM 

F. Pocar, Diritto dell’Unione e delle Comunità Europee, Giuffrè

U. Villani, Istituzioni di Diritto dell’Unione europea, Cacucci editore 

Per lo studio della cooperazione allo sviluppo si consiglia: A. Tizzano, Trattati dell’Unione e della Comunità europea, Giuffré, Milano, 2004, pp. 885-907.

N.B. Quale che sia l’esame da sostenere è indispensabile la lettura dei trattati istitutivi dell’Unione e delle Comunità e degli altri documenti normativi rilevanti. Lo studente può reperire detti testi su internet, o in una delle raccolte aggiornate (‘codici’) di diritto dell’Unione europea disponibili in commercio.

I supporti bibliografici relativi a tematiche di riferimento saranno forniti nel corso delle lezioni.




